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rivista di architettura e urbanistica

This issue

This issue may be said to be cha-
racterized by a series of articles
which deal, in different terms, with
three historical themes. The first
examines Giorgio Raineri’s architec-
tural work in an environment — Tu-
rin — where contemporary art nou-
veau has taken on particular tones
and meanings as the special posi-
tion of an interpreter who is re-
presentative in his coherence and
professional honesty, an architect
who has lived oulside the theoretical
and academic disputes of the uni-
versity and outside the centres of
architectural power, including the
pages of architectural reviews, but
who has given his art nouveau an
air of privacy typical of Turin.

The second article explores the
work of a Milanese architect, G.
B. Bossi, known more for his fa-
cades and for the external motives
of his professional experience than
for a more serious study which pla-
ces him within the not overly prolific
literature of art nouveau. His contri-
bution, which is examined here,
establishes a serious precedent for
many more or less genuine experi-
ments carried out by coniemporary
art nouveau and post-rationalism.The
article particularly tries to make a
continuous comparison between the
figure of the architect and a whole
aspect — as yet hardly touched
on — of residential buildings in Mi-
lan which, in the art nouveau period
during the early housing boom of
industrial Milan, constituted a ne-
glected but unquestionably impor-
tant architectural event.

The third article deals with neo-
classical architecture from a broad
and well-documented historical view-
point, throwing welcome light on
a period which has recently re-
ceived rather partial revaluations
from architects, with emphases and
interpretations in monumental and
rationalistic terms which go beyond
the positions and the intentions of
those who actually worked in that
period. v

Lastly, we would recommend Ro-
berto Pane’s review of the book by
O. Bohigas on Antoni Gaudi and
the Catalan modernism.

Questo numero

Questo numero si pud affermare es-
sere caraftterizzato da una serie di
saggi che affrontano, seppur in ter-
mini dissimili, tre temi storici. Il
primo esamina I'architettura di Gior-
gio Raineri in un ambiente, quello
torinese, dove il discorso del neo-
liberty ha assunto particolari toni
e significati nella posizione partico-
lare di un interlocutore rappresen-
tativo per la sua coerenza e per la
sua onesta professionale, un archi-
tefto che, vissuto al di fuori delle
dispute teoriche e accademiche uni-
versitarie, fuori delle situazioni di
potere spartite anche sulle pagine
delle stesse riviste di architettura,
offre del neoliberty un aspetto in-
timistico tutfo caratteristico e pro-
prio dell’area torinese.

Il secondo saggio si muove alla
scoperta di un architefto milane-
se, G. B. Bossi, noto pit per le
facciate e per i motivi esteriori
della sua esperienza professionale
che per uno studio pil serio che
lo collochi all'interno della lette-
ratura liberty, del resto non mol-
to vasta. Egli & esaminato per
il suo contributo che costituisce
un serio precedente per molte
delle successive esperienze pii o
meno genuine e riuscite del neo-
liberty e del post-razionalismo.
In particolare il saggio ricerca un
continuo raffronto tra la figura del-
I'architetto e tutfo un aspetto fino
ad ora non sufficientemente esami-
nato di quella edilizia residenziale
milanese. che nel periodo liberty,
nel primo boom edilizio della Mi-
lano industriale, costitui un episo-
dio sicuramente molto rilevante e
trascurato.

Il terzo saggio, sull’architettura neo-
classica, con una rigorosa impo-
stazione storica ampia e documen-
tata, porta una desiderata chia-
rezza su di un periodo rispetto al
quale molte attenzioni rivalutative
recenti di architetti si sono dimo-
strate perlomeno parziali, con ac-
centi e letture in termini monumen-
talisti e razionalisti che vanno ol-
tre le stesse posizioni e le inten-
zioni di chi si trovo a lavorare nel
periodo.

Infine segnaliamo la estesa recen-
sione di Roberto Pane al libro di
0. Bohigas su Gaudi e il Moderni-
smo catalano.




